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Allegato 1 - PIANO DELLA FORMAZIONE 
 
 

INTRODUZIONE 
Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare 
l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento professionale e disporre 
delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi. 

In quest’ottica, la formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle 
conoscenze, sulle capacità e sulle competenze delle risorse umane rappresentano elementi di un 
processo complesso che risponde a differenti esigenze e funzioni: la valorizzazione del personale 
e, conseguentemente, il miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell’ente. 
L'obiettivo principale della formazione viene quindi ad essere quello del potenziamento delle risorse 
umane, facendo leva non solo sulle conoscenze e competenze di tipo tecnico-professionale e 
relazionale, ma anche come stimolo alla motivazione, essenziale per il raggiungimento degli obiettivi 
e il miglioramento dei servizi, con positive ricadute sul benessere organizzativo. 
Particolare importanza riveste l’attività formativa in materia di anticorruzione- trasparenza, in quanto 
rientra tra le misure anticorruzione obbligatorie da attuare, rappresentando uno dei più rilevanti 
strumenti gestionali per arginare il rischio di fenomeni corruttivi, intesi nell’accezione più ampia data 
dalla l. n. 190/2012 e quindi non confinata puramente all’ambito penalistico. 
Il Piano della Formazione del personale è il documento programmatico che, tenuto conto dei 
fabbisogni e degli obiettivi formativi, individua gli interventi formativi da realizzare nel corso dell’anno. 
Attraverso la predisposizione del piano formativo si intende, essenzialmente, aggiornare le capacità 
e le competenze esistenti adeguandole a quelle necessarie a conseguire gli obiettivi programmatici 
del Consorzio per favorire lo sviluppo organizzativo dell’Ente e l’attuazione dei progetti strategici. 
 
Viene integralmente richiamata la Circolare del Ministero Funzione Pubblica ad oggetto 
“Valorizzazione delle persone e produzione di valore pubblico attraverso la formazione. Principi, 
obiettivi e strumenti”. 
 

CONTENUTI DEL PIANO FORMATIVO 
Il nucleo principale del Piano è rappresentato da interventi formativi di carattere trasversale, seppure 
intrinsecamente specialistico, che interessano e coinvolgono dipendenti appartenenti a diversi 
aree/servizi dell’Ente. 
La formazione trasversale specialistica riguarda azioni formative rivolte al personale dipendente di 
varie categorie e profili professionali sulle materie di più estesa applicazione intersettoriale 
Il Piano comprende anche le iniziative volte al costante aggiornamento sulle materie e normative di 
interesse specialistico di competenza delle singole aree, in relazione alla esigenza di costante 
aggiornamento sulle novità normative, giurisprudenziali e tecniche. 
Specifiche sezioni del Piano sono dedicate alla formazione in materia di anticorruzione e 
trasparenza, misura obbligatoria prevista dal Piano Nazionale Anticorruzione e in materia di 
sicurezza sul lavoro. 
 

I DOCENTI 
L’ufficio formazione può avvalersi sia di docenti esterni sia di docenti interni all’Amministrazione. 
I soggetti interni deputati alla realizzazione dei corsi sono individuati principalmente nei Responsabili 
di Settore che mettono a disposizione la propria professionalità, competenza e conoscenza nei 
diversi ambiti formativi. 
Al termine dei corsi di formazione, ai docenti interni, su richiesta, viene rilasciato un apposito 
attestato di docenza. 
La formazione, di cui al presente Piano, sarà comunque, effettuata, di norma, al fine di consentire di 
acquisire le conoscenze necessarie, da docenti esterni, esperti in materia, appositamente 
selezionati o provenienti da una scuola di formazione di comprovata valenza scientifica rilevabile dal 
percorso nel tempo. 
Tali soggetti attivano una relazione di collaborazione partecipativa con l’ufficio formazione per 
quanto concerne: 
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• la predisposizione dettagliata dei tempi, modalità e contenuti del singolo corso; 
• il resoconto dell’attività formativa in itinere ed ex post. 
 

LE RISORSE FINANZIARIE 
La L. del 30 luglio 2010, n. 122 di conversione del D.L. n. 78/2010, stabilisce all’art.6, comma 13, 
che a decorrere dall’anno 2011 la spesa annua sostenuta dalle amministrazioni pubbliche per attività 
esclusivamente di formazione deve essere non superiore al 50% della spesa sostenuta nell’anno 
2009. 
Al fine di consentire economie di spesa è preferibile, laddove possibile, effettuare la formazione in 
house e far partecipare tutti i dipendenti. 
In tale contesto che, come sopra riportato, da una parte impone il contenimento della spesa e 
dall’altro richiede una sempre maggiore attenzione all’aggiornamento del personale, ci si è mossi 
negli ultimi anni ed è programmata la formazione per il 2022/2024, secondo quanto indicato nei 
paragrafi che seguono e sulla base anche degli indirizzi di governo dell’amministrazione. 
Le risorse destinate alla formazione per triennio 2024/2026 nel Bilancio di previsione vigente 
saranno: 

• Anno 2025: € 1.000,00 
• Anno 2026: € 1.000,00 
• Anno 2027: € 1.000,00 

 
 

LE AREE TEMATICHE 
L’Amministrazione, nel predisporre il nuovo piano di formazione del personale, ritiene anzitutto 
confermare la struttura e le finalità del precedente piano di formazione con l’introduzione delle 
correzioni e integrazioni necessarie per una più efficace erogazione dell’attività formativa sulla base 
della esperienza emersa. 
La formazione che l’Ente intende attuare opererà, quindi, su tre fronti: 
-il sapere: conoscenze; 
-il saper fare: capacità tecnico professionali; 
-il saper essere: sviluppo di una cultura organizzativa discendente dalle strategie dell’Ente. 
Coniugando, inoltre, la struttura del piano con le tematiche comuni a più settori e con quelle 
specifiche di particolari settori, emerse in sede di rilevazione del fabbisogno, nonché le strategie 
dell’Amministrazione, si rappresentano, qui di seguito, le principali attività oggetto del conseguente 
intervento formativo che ne dovrebbe scaturire. 
Il presente Piano di Formazione suddivide gli interventi formativi da realizzare secondo le seguenti 
aree di contenuto prevalente: 
 
1. area giuridico amministrativa; 
2. area economico finanziaria; 
3. area informatica e linguistica; 
4. area manageriale direttiva 
5. area obbligatoria; 
6. area specialistica. 
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1. AREA GIURIDICO AMMINISTRATIVA 

La continua evoluzione legislativa e regolamentare evidenzia la complessità delle discipline 
pubblicistiche e la varietà dei criteri interpretativi. 
Quest'area si propone di definire orientamenti applicativi e interpretativi della legislazione in vigore, 
articolare l'attività in percorsi formativi dedicati all'apprendimento di specifiche procedure 
amministrative e all'apprendimento e approfondimento di problematiche giuridiche di carattere 
generale, creare momenti di confronto e di comunicazione tra i vari settori dell'Ente su tematiche 
giuridiche e amministrative di interesse comune, fornire un aggiornamento puntuale sull'evoluzione 
normativa, sviluppare un aggiornamento non occasionale delle conoscenze e momenti di confronto 
delle esperienze. 
L’area in esame, inoltre, si ricollega alle difficoltà di gestione delle procedure Amministrative rilevate 
in tutti i Settori, che ha, come effetto immediato, procedimenti troppo lunghi e confusione di ruoli. 
Le competenze attinenti questa area sono funzionali al miglioramento delle attività in genere e delle 
procedure di lavoro per garantire servizi efficaci ed efficienti. 
Lo sviluppo delle competenze amministrative risponde, inoltre, all’esigenza di implementare la 
cultura della gestione associata del sistema delle autonomie locali. 
A tutto questo si affiancheranno i profondi processi di riordino e decentramento amministrativo e 
della semplificazione amministrativa. 
Possibili corsi di formazione da attuare: Codice degli Appalti Pubblici parte contrattualistica, 
semplificazione delle certificazioni amministrative, tecniche di redazione degli atti amministrativi, il 
rapporto di pubblico impiego, la valutazione delle prestazioni, programmazione negoziata e 
snellimento procedure, corso base di diritto pubblico, l’attività contrattuale della P.A., affidamento di 
pubbliche forniture e di servizi, programmazione lavori, servizi e forniture, privacy e trattamento dati 
sensibili, processo di delega, riforma dell’Amministrazione, nuovi sistemi controlli interni P.A., il 
nuovo ordinamento delle autonomie locali, affidamenti sottosoglia, etc. 
 

2. AREA ECONOMICO FINANZIARIA 
Quest'area si propone di definire orientamenti applicativi e interpretativi della legislazione in vigore 
e della sua evoluzione, articolare l'attività in percorsi formativi dedicati all'apprendimento di 
specifiche procedure amministrative contabili, creare o migliorare la capacità di lettura 
dell’informazione di tipo quantitativo in campo socioeconomico, attraverso la conoscenza di base e 
il lessico relativi ai macro- aggregati (PIL, Redditi, Consumi, Investimenti, ecc.), agli agenti (Famiglie, 
Imprese, Pubblica Amministrazione), alle interazioni tra struttura demografica e struttura produttiva 
(effetti sul lavoro, sui consumi, sui risparmi, ecc.), fornire una opportunità di aggiornamento tecnico 
sulla struttura del bilancio, fornire le basi concettuali, gli strumenti e le tecniche del controllo di 
gestione e della valutazione delle politiche pubbliche, con finalità regolative di programmazione, di 
trasferimento e riparto di risorse. 
Possibili corsi di formazione da attuare: ordinamento finanziario e contabile, spending review, 
introduzione all’analisi socio-economica, il controllo di gestione, pianificazione finanziaria degli 
interventi, la finanza locale nella vigente legislazione, etc. 
 

3.AREA INFORMATICA E LINGUISTICA 
La "Direttiva alle Amministrazioni Pubbliche in materia di Formazione del Personale" n. 14 del 24 
aprile 1995 del Ministro per la Funzione Pubblica attribuisce particolare rilievo alla formazione di 
area informatica e individua l'esigenza di favorire la diffusione dell'apprendimento delle lingue 
straniere. 
Quest’area, pertanto è dedicata ad attività volte al trasferimento di conoscenze e capacità di utilizzo 
degli strumenti informatici, telematici e linguistici. 
In particolare, la diffusione del mezzo informatico ha raggiunto livelli tali da suggerire interventi 
apprezzabili di formazione, al fine di rendere economici gli investimenti, di consentire alle 
amministrazioni una sostanziale autonomia di gestione dei sistemi informatici, di favorire un 
processo culturale fra gli operatori pubblici e di socializzare tra informatica ed apparato 
organizzativo. 
In conseguenza, gli interventi devono mirare a diffondere la cultura informatica, formare utilizzatori 
potenziali (con riferimento ai dipendenti privi di qualsiasi conoscenza informatica), aggiornare gli 
attuali utilizzatori, formare addetti informatici. 
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L'accesso al progetto formativo è consentito a tutti i dipendenti, senza distinzione di qualifica, 
compatibilmente con l'utilizzo delle conoscenze acquisite, nell'ambito delle procedure d'ufficio. 
L'area base comprende i corsi di addestramento all'utilizzo dei software in uso.  
L'area avanzata comprende corsi di approfondimento per l'utilizzo dei prodotti software di più larga 
diffusione e presuppongono una buona conoscenza di base del software. 
 

4.AREA MANAGERIALE DIRETTIVA 
La "Direttiva alle Amministrazioni Pubbliche in materia di Formazione del Personale" n. 14 del 24 
aprile 1995 del Ministro per la Funzione Pubblica, evidenzia l'esigenza di realizzare uno specifico 
programma di formazione rivolto ai Responsabili di Settore. Gli interventi formativi devono 
rispondere all'evoluzione del quadro normativo e ai processi di riorganizzazione 
dell'Amministrazione. Le trasformazioni in atto richiedono l'adeguamento dei ruoli, l'apprendimento 
di strumenti di gestione capaci di orientare e sostenere competenze e comportamenti. 
I Responsabili di Servizio dovranno possedere, oltre alle competenze giuridico-amministrative, 
adeguate competenze manageriali, intese come capacità operative, capacità relazionali e capacità 
manageriali in senso stretto (organizzazione, decisione, leadership, delega, motivazione/sviluppo 
dei propri collaboratori) e come qualità professionali, personali e sociali (iniziativa, apprendimento, 
positività). 
I progetti di formazione manageriale dovranno essere finalizzati a rafforzare la sensibilità dei 
Responsabili di Settore a gestire iniziative di miglioramento e di innovazione, destinate a 
caratterizzare le strutture pubbliche in termini di dinamismo e competitività; migliorare l'efficacia, 
l'efficienza, la trasparenza e la qualità dell'azione amministrativa; sviluppare capacità di governo e 
realizzazione del cambiamento organizzativo. 
Possibili corsi di formazione da attuare: tecniche e strumenti di leadership, il cambiamento 
nell’organizzazione pubblica, organizzazione e gestione del personale, comunicazione interna ed 
esterna, marketing territoriale e dei servizi, processi di valutazione, gestione del patrimonio 
immobiliare, cultura manageriale, gestione dei conflitti, analisi costi/benefici. 
 

5.AREA SOCIO ORGANIZZATIVA 
Il cambiamento organizzativo in atto impegna l’Amministrazione in una continua revisione dei ruoli 
al fine di adeguarli alle nuove esigenze organizzative. I progetti di formazione al ruolo sono destinati 
a segmenti di personale che ricoprono uno stesso ruolo, inteso come l'insieme dei comportamenti 
che ci si aspetta da colui che occupa una determinata posizione all'interno della struttura 
organizzativa, sia in termini di vincoli, sia in termini di opportunità. 
Gli interventi formativi sono finalizzati al rafforzamento delle conoscenze e delle capacità tipiche del 
ruolo, sia in riferimento all'esperienza svolta, che alla rappresentazione del ruolo all'interno 
dell'organizzazione; al potenziamento della motivazione a ricoprirlo, che influisce sull'accettazione 
del proprio ruolo, anche in relazione alle aspettative personali, allo sviluppo della consapevolezza 
che la persona possiede in merito al suo sistema di competenze, che fornisce la sicurezza 
necessaria per affrontare i compiti connessi al suo ruolo e la fiducia per proporsi ed accettare i ruoli 
compatibili con esso, alla conoscenza delle modalità di relazione con le altre persone. 
 

6.AREA OBBLIGATORIA 
Quest’area comprende tematiche legate a materie per le quali la formazione è obbligatoria 
per legge come per esempio anticorruzione, sicurezza sul lavoro, ecc. 
Per tutti questi aspetti è previsto, nell’arco del triennio 2024/2026, lo svolgimento di specifiche 
iniziative di formazione. 
Di seguito è indicato un elenco, non esaustivo, delle principali competenze trasversali sulle 
quali si focalizzerà, a riguardo, la formazione nel triennio: 

• Sicurezza sul luogo di lavoro (D. Lgs. 81/2008); 
• Trasparenza, integrità e anticorruzione (Legge 190/2012); 
• Tutela della privacy e accesso agli atti (D. Lgs. 196/2003 e GDPR 679/2016); 
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• FORMAZIONE OBBLIGATORIA IN TEMA DI SICUREZZA DEL LAVORO 

 
Il personale dovrà partecipare ai corsi della sicurezza ai sensi del D. Lgs. 81/08 nelle forme e nei 
modi definiti dal Piano Sicurezza dell’Ente a cui si rimanda per i dettagli. 

• Formazione addetti primo soccorso: Corso di formazione base di 12 ore per aziende 
appartenenti al gruppo B e c 

• Formazione addetti squadra antincendio, emergenza ed evacuazione: Corso di formazione base 
di 04 ore per aziende rischio basso 

 
 

• FORMAZIONE OBBLIGATORIA IN TEMA DI TRASPARENZA, INTEGRITA’ E 
ANTICORRUZIONE, TUTELA DELLA PRIVACY E ACCESSO AGLI ATTI 

 

 

 
 

7.AREA SPECIALISTICA 
Quest’area racchiude i percorsi formativi funzionali ad acquisire, migliorare e aggiornare le 
competenze tecniche su specifiche materie che costituiscono l’ordinaria attività dell’Ente. 
 
Codice dei Contratti  
Adesione dei funzionari al percorso formativo indicato dal Piano Nazionale per l’aggiornamento del 
RUP previsto dall’art. 7 comma 7 bis della L. 120/2020 
 
Rete natura 2000 

Obiettivi dell’azione formativa Aggiornamento in materia di anticorruzione, trasparenza e privacy 
necessaria per attuare gli obiettivi del Piano Triennale Prevenzione  della 
Corruzione e della Trasparenza (P.T.P.C.P). 

Competenze attese La formazione su queste tematiche è obbligatoria per ottemperare agli 
adempimenti in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e 
sono previsti da specifiche disposizioni, contenute nell’articolo 1, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190 (cd Legge Severino). In particolare, 
meritano l’attenzione degli operatori: 

• il comma 5, lettera b); 

• il comma 8; 

• il comma 10, lettera c); 

• il comma 11. 
La formazione non deve essere considerata un mero adempimento 
burocratico, ma un’opportunità per: 

• rendere consapevoli gli   operatori   dei   rischi   connessi  al trattamento 
dei dati, delle misure di sicurezza; 

• migliorare i processi organizzativi e i servizi erogati; 

• evitare danni reputazionali; 

• ridurre i rischi di sanzioni amministrative e rendere più competitiva 
l’organizzazione. 

Area formativa Formazione specialistica trasversale 

Destinatari Il percorso formativo è suddiviso in moduli, ognuno dei quali con target di 
riferimento particolare, alcuni specifici per i Responsabili di posizione 
organizzativa e altri per i dipendenti. 

Metodologie da adottare Formazione attraverso webinar. 
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Adesione dei funzionari ai percorsi di formazione e aggiornamento messi a disposizione dal 
Ministero e Regioni Lombardia 
 
Settore forestale 
Adesione dei funzionari ai percorsi di formazione e aggiornamento messi a disposizione da Regioni 
Lombardia 
 
 
Framework degli obiettivi di sviluppo delle competenze del personale delle amministrazioni 
pubbliche per la transizione amministrativa, digitale ed ecologica 
 

 
 
Per conseguire gli obiettivi formativi necessari per l’attuazione dei processi di innovazione promossi 
dal (e necessari per l’attuazione del) PNRR, le amministrazioni si avvalgono in primo luogo delle 
risorse messe a disposizione a titolo gratuito dal Dipartimento della funzione pubblica attra-verso la 
piattaforma “Syllabus: nuove competenze per le pubbliche amministrazioni” (Syllabus). 


